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Un silenzio 
eloquente 

Sono trascorsi due anni dall'assassinio di Aldo 
Moro, due anni percorsi da una lotta politica di 
asprezza senza precedenti. Niente è stato rispar
miato per vanificare le prospettive di cambia
mento che si erano aperte nel 75-76, per sbar
rare Vaccesso del movimento operaio alla dire
zione politica del paese, per ricacciare indietro 
il partito comunista, per dividere quelle forze 
che, superando antiche pregiudiziali e miopi par
ticolarismi, si erano raccolte intorno all'obiettivo 
di fare uscire l'Italia dalla crisi attraverso l'av
vio di una grande riforma (la terza fase indicata 
da Moro). 

Ebbene, a due anni dalla feroce liquidazione 
di Moro, l'anniversario ha fornito lo spunto alla 
TV e ai giornali per nuove riflessioni sul terro
rismo, la sua genesi, i caratteri e le dimensioni 
che ha assunto, i delitti di cui si è macchiato, 
Le opinioni espresse sono naturalmente diverse. 
Alcune giuste, altre no: tutte interessanti. Ma 
ciò che colpisce nel panorama generale — com
preso l'editoriale dell'on. Piccoli sul Popolo — 
è una clamorosa omissione: nessuno ricorda per
ché Moro fu ucciso e perché in quel momento, 
perché il suo cadavere fu gettato come un sim
bolo e un macabro ammonimento proprio lì, m 
quella viuzza, tra Botteghe Oscure e Piazza del 
Gesù. 

Fu proprio l'on. Piccoli a dire tempo fa — ma 
sembra un secolo — che Moro fu ucciso per uc
cidere la sua politica. Comprendiamo perché oggi 
— dopo la vittoria del « preambolo » e la scon
fitta di Zaccagnini — egli non possa ripetere 
quella frase. Ma proprio questo silenzio non è 
di una eloquenza straordinaria? 

tifi*' 

Roma: l'omaggio del sindaco in via Caetani 
Ammin is t ra tor i c i t tadin i , rappresentanti poli

t i c i , semplici c i t tadini hanno sostato a lungo 
ieri In via Caetani, sul luogo dove due anni fa 
venne trovato II corpo di Aldo Moro, assassinato 
dalle Br igate rosse. Una corona d'al loro è stata 
deposta dal sindaco di Roma, Luigi Petrosell i , 
che guidava una delegazione della giunta capi
tol ina. Anche numerosi esponenti della direzione 
democrist iana si sono recati a rendere omaggio 
alla memoria del leader scomparso. Le corone 

d'al loro e i f ior i lasciati ier i in via Caetani hanno 
sostituito quell i che un gruppo di squall idi tep
pisti avevano bruciato durante la notte scorsa. 
Sono stati in fat t i dati alle f iamme alcuni car te l 
loni e le corone d'al loro in r icordo di Moro. Ier i 
pomeriggio, i l p r e s e n t e Pert ini si è recato a 
Torr l ta T iber ina, dove ha reso omaggio alia me
moria di Moro. 

NELLA FOTO: Il sindaco Petroselli e il vice
sindaco Benzonl in via Caetani. 

Le tante novità avviate dall'amministrazione di sinistra alla Regione 

In Liguria cinque anni che contano 
A colloquio con il compagno Magliotto, presidente della giunta - « Abbiamo governato con spirito 
aperto e ci siamo affidati alla gente con fiducia » - Un programma di sviluppo che dà già risultati 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Per chi non è 
comunista, quali ragioni pos
sono contare per un voto al 
PCI in Liguria nelle prossi
me regionali? « Tante ragio
ni, afferma deciso il presi
dente della giunta di sinistra. 
Armando Magliotto. Ma pro
prio tante ». Per esempio? 
« Per esempio perché abbia
mo. governato con spirito a-
perto, liberale, senza discri
minare alcun settore della 
società: perché abbiamo av
viato un programma di svi
luppo che offre punti di rife
rimento a tutte le forze so
ciali; perché siamo riusciti, 
nel giro di un lustro, non di
ciamo a risolvere i problemi 
di una regione complessa co
me la nostra ma a creare le 
condizioni per la loro solu
zione. E ancora: ci siamo 
affidati alla gente con fidu
cia; abbiamo ancorato gli 
interessi particolari — o al
meno molti di questi inte
ressi — alle esigenze di svi
luppo e promozione civile di 
tutti. Basta? » domanda. 

Basta. In concreto però 
tutte queste ragioni come si 
sono riversate nelle scelte 
della giunta regionale? 

« Prendiamo l'agricoltura. 
Bene, per la prima volta, ro
vesciando U disegno democri
stiano che la dava per per
duta — continua Magliotto 
— comunisti e socialisti han
no presentato un piano di 
rilancio delle attività agrico
le. affidandolo per la sua 
realizzazione alle comunità 
montane. E le comunità mon
tane sono in grande maggio
ranza dirette dalla DC. Che 
cosa avremmo dovuto fare? 
Tirarci indietro solo perché 

I i nostri interlocutori aveva
no un colore diverso? 0. peg
gio ancora, stravolgere il 
progetto che avevamo defi
nito, cancellando l'agricoltu
ra da esso? Oppure assumer
ci noi direttamente passan
do sopra la testa dei conta
dini. il compito di gestire 
il piano di investimenti? So
no convinto che la DC al 
nostro posto avrebbe fatto 
proprio questo: non per i 
vizi degli uomini ma per 
quelli del partito medesimo 
che ha costruito le sue for
tune sugli interessi partico
lari e corporativi, sulle di
visioni. sui campanilismi. Ma 
non è il caso del PCI. del 
movimento operaio, della si
nistra ». 

Una scelta coraggiosa, in
somma. che non vi è costata 
però nulla, che si inserisce 
nelle tradizioni del proleta
riato industriale ligure? 

« Non dico questo. Lontana 
da me — spiega Magliotti — 
l'idea di dare una rappre
sentazione rovesciata dol vec
chio cliché sulla Liguria. 
Quando dico che il movimen
to operaio è qui aperto alle 
ragioni, agli interessi, ai va
lori degli altri, che è dispo
nibile al confronto, non in 
tendo passare un colpo di 
spugna pure sulle contraddi
zioni. i limiti, i comoorta-
menti settari che ci hanno 
caratterizzato a volte. Inten
do solo proporre una rifles
sione sui fatti. Certo, la no
stra scelta di aprirci alla 
società civile senza preclu
sioni ha sollevato pure qual
che mugugno. C'è anche chi 
avrebbe voluto rendere alla 
DC — ferocemente arroccata 
attorno ai centri di twtere — 
pan per focaccia. Ma il mu

gugno — ecco il punto di 
arrivo della nostra discussio
ne interna — è stato risolto 
nel senso di un coinvolgi
mento ancora più ampio del
la gente ». 

Una scelta, la vostra, che 
è stata capita ed apprezzata? 

€ Credo di sì. Il riscontro 
lo abbiamo avuto sia con le 
istituzioni — Comuni. Pro
vince. Comunità montane — 
sia con le forze sociali. La 
stessa organizzazione degli 
industriali ha riconosciuto di 
avere avuto nella giunta re
gionale un interlocutore va
lido ». 
Ma è sufficiente tutto ciò 

per votare PCI senza essere 
comunista? e Sì. se non ci 
si lascia prendere la mano 
dall'ideologia e da rigurgiti 
settari. I fatti parlano per 
una conferma della giunta 
di sinistra. La ragione vuo
le che il lavoro compiuto in 
questi cinque anni possa es
sere sviluppato e portato al
le sue logiche conseguenze ». 

I fatti e la ragione non 
saranno però travolti da 
quella « sana ondata reazio
naria » che la DC auspica? 

e Capisco che la DC faccia 
appello allo spirito da cro
ciata per recuperare il ter 
reno perduto. Lo capisco in 
generale, ma ancora di più 
qui dove il partito scudocro-
ciato ha dimostrato, per giu
dizio generale, di non avere 
saputo svolgere il suo ruolo 
di oppositore ». 

Si è limitato a cavalcare 
tutti gli interessi particolari 
offesi dalla nostra politica di 
sviluppo, senza riuscire a 
presentare un progetto alter
nativo. senza indicare solu
zioni valide ai problemi com

plessi e difficili del nostro 
tempo ». 

Allora, par di capire, una 
parte dell'elettorato de que
sta volta dovrebbe spostarsi 
a sinistra? 

« I fatti, ripeto, dovrebbe 
ro parlare in questo senso. 
Non c'è questione — si tratti 
del destino industriale della 
regione, del turismo, della 
agricoltura, dei porti delle 
case, dell'ambiente, de1 tra
sporti, delle scuole, del com
mercio — sulla quale la De
mocrazia Cristiana abbia di
mostrato di avere una pro
posta migliore della nostra. 
In cinque anni siamo riusci
ti a fare più di quello che 
loro non sono riusciti a fare 
in trenta ». ~. • -\ „ . 

Eppure la DC ha sempre 
vantato di disporre di uomini 
dotati di una lunga esperien
za di governo. Come mai que
sto improvviso ribaltamento 
di competenze? 

- cNon è questione di uomini. 
La differenza fra noi e lo
ro sta negli orientamenti che 
guidano — dal governo o dal
l'opposizione — le varie for
ze. Loro erano per uno svi
luppo urbanistico anarchico 
perché lì stava una delle 
principali. fonti elettorali 
de. Noi. al contrario, abbia
mo chiesto ed otte-iuto la pro
grammazione attraverso i 
piani regolatori, della espan
sione delle città. Con il risul
tato di sacrificare si gli in
teressi speculativi, ma di get
tare le basi per una espan
sione dell'edilizia senza stra
volgere l'ambiente naturale 
Risultato: si costruiscono più 
case adesso di prima. Loro 
avevano puntato sulla terzia
rizzazione della Liguria — 

commercio e turismo quali 
capisaldi —: noi invece ab 
biamo disegnato una prospet
tiva di espansione economva 
in cui il turismo e le attività 

1 commerciali si integrano 
strettamente con tutto il re
sto. Risultato: non solo sia
mo riusciti a salvaguardare 
il patrimonio industriale del
la regione ma abbiamo rilan
ciato pure il terziario. Mai 
tanti turisti hanno affollato. 
infatti, la Liguria come in 
questi ultimi cinque anni. lo
ro \olevano cancellare l'a
gricoltura dal paesaggio eco
nomico ligure: noi l'abbiane ) 
messa nelle condizioni dj di
ventare un pur>to di forza 
del nostro prossimo futuro. 

-.Un .datq solamente:, tre mf-
liardi' gli stanziamenti effet
tuati nel 75 dalla giunta da-
minata dalla DC; ventuno 
quelli decisi l'anno scorso 
dalla giunta di sinistra ». 

I fatti, allora, per conclu
dere. parlano comunista? 

« E' una domanda che non 
mi piace. Una domanda che 
sembra introdurre la neces
sità di una scelta di schie
ramento. No. i fatti parlano 
a favore delle scelte opera
te dai comunisti nella giun
ta di sinistra ». 

Orazio Pizzigoni 

A tutte 
le federazioni 
Tutte le Federazioni sono 

pregate di tratmettere alla se
ziona di organizzazione, tramite 
i Comitati regionali, i dati 
aggiornati del tesseramento '80 
entro la giornata di MARTEDÌ 
13 MAGGIO. 

Assurda pretesa radicale sostenuta dal PSI 

«A noi il video, anche se non votiamo» 
ROMA — L'appoggio del 
PSI ad alcuni dei 10 refe
rendum promossi dai radi
cali nasce da convinta ade
sione alle iniziative di Pan
nello o dal desiderio di pe
scare voti tra i radicali? E 
la critica legittima (ce ne 
sono già di cose da racconta
re e denunciare) al comporr 
tomento dei TG e dei GR in 
campagna elettorale deve 
tramutarsi in ferreo contrai 
lo censorio? E chi sono i 
censori più arrabbiati? 

Alcune risposte, esemplari 
e significative, possiamo trar-
le da come sono andate le co
se durante la riunione dell' 
ufficio di presidenza della 
commissione di vigilanza sul
la RAI svoltasi l'altro ieri. 
Spesso i toni si sono accesi 
al punto da far perdere la 
pazienza anche a quell'abilis
simo mediatore che è il pre
sidente Bubbico. teso sem
pre ad amministrare la com
missione come un papà, se
vero ma buono. Vediamo che 
cosa è successo. 

REFERENDUM - 17 radi
cale Cicciomessere ha presen
tato un ordine del giorno af
finchè la TV trasmetta, il 15 
prossimo, ore 21.45. Rete 1. 

I «tavolati comunisti sono 
fanali ad estere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle se
duta di martedì (pomeriggio) 
13 mamio • mercoledì 14 
maglie. 

• • • 
- l'asaemblea del troppo del 
deputati comunisti e convo
cata par mercoledì 14 maggio 
alla ora 14. 

una tribuna politica di 60 mi
nuti sui referendum. Prima 
osservazione. La commissio
ne, secondo una prassi con
solidata, ha sempre deciso 
che in campagna elettorale 
le tribune dedicate alle ele
zioni fanno cadere ogni altra 
trasmissione analoga. Inva
no i comunisti hanno chiesto 
che non saltassero le tribune 
sindacali: la maggioranza 
della commissione — radicali 
compresi — si è sempre op
posta. 

Bene. Ma allora con qua
le coerenza i radicali preten
dono ora una tribuna dedi
cata ai loro referendum quan
do questi non sono stati nean
che indetti ancora, e non so
no, quindi, oggetto di voto? 
Si dirà: poiché i radicali non 
presentano liste sarà un mo
do surrettizio per partecipa
re alla campagna elettorale. 
Nossignore. La commissione 
ha deciso che nelle tribune, 
minitribune e flash elettorali 
che si susseguiranno di qui 
al voto abbiano posto anche 
i partiti che non sono pre
senti con loro liste. Di come-
nuenza la proposta radicale 
è una pretesa da rifiutare. E 
in tal senso si esprimono f 
comunisti, fl PRl. il PLf. ti 
PSD1 (il rap-.rcar,tanle de 
era assente dalla riunione del
l'altro ieri). 

Fa eccezione il PSI. Anzi: 
U senatore Maurizio Noci, do 
poco subentrato al suo colle-
aa Zito (promosso sotintrarn-
torio con il Cossiga bis) fa 
mcpUo di Cicciomessere. Pro-
r*tno nW'rittura che — tra 
il 12 e il 21 maggio — si fra-

smettano dibattiti di mezz' 
ora su ognuno dei dieci re
ferendum. Roba da lasciare 
sgomento per un òttimo lo 
stesso rappresentante radi
cale. 

La discussione si scalda, la 
manovra è smaccata. U com
pagno Bernardi dice che non 
se ne parla neppure. Il sena
tore Noci s'infervora, Bub
bico comincia a innervosirsi 
per il troppo agitarsi del suo 
vice (Noci sostiene che le 
tribune sindacali si possono 
sospendere tanto dei sinda
cati si parla tutto l'anno); 
l'on. Milani (PDUP) aUa fi
ne sbotta: « Ma questa pro
posta socialista è proprio 
una cosa fatta per raccatta
re un po' di voti! ». Replica 
testuale del senatore Noci: 
« Caro Milani, ognuno rac
catta voti come può ». Abbia

mo capito. Passiamo ad al
tro. 

CENSURA — Quest'anno la 
commissione sembra non ave
re voglia di porre ai giorna
listi radiotelevisivi quei limi
ti nell'informazione politica 
che anche l'anno scorso pro
vocarono polemiche, critiche 
e autocritiche. Ci sono gli 
indirizzi — pluralismo, im
parzialità, completezza — e 
dovrebbero bastare: per U 
resto dimostrino i giornalisti 
quanto sanno fare con la lo
ro professionalità. • Invece 
Cicciomessere propone un or
dine del giorno in base al 
quale la RAI dovrebbe ap
prontare un meccanismo ta
le da permettere ai deputati 
un controllo, minuto per mi
nuto. su tutti i TG e i GR: 
consentire l'inóltro immediato 
delle proteste con pronta ri

sposta della RAI e comuni
cazione dei provvedimenti 
adottati. Infine Cicciomessere 
chiede che un comitato di IO 
commissari vegli per l'intera 
campagna elettorale sulle tra
smissioni, che esso sieda in 
permanenza e si convochi 
quotidianamente per le valu
tazioni e i provvedimenti ne
cessari per garantire uno 
svolgimento corretto della 
campagna elettorale: insom
ma 10 censori all'opera not
te e giorno, una sorta di tri
bunale abilitato a emettere 
sentenze ed eseguire condan
ne per direttissima. All'ani
ma dei libertari! 

Tutte queste proposte do
vranno essere discusse ora 
dalla commissione in seduta 
plenaria. Abbiamo proprio 
voglia di vedere come va a 
finire. 

Negli Usa delegazione 

italiana per la pace 
ROMA — Domani partirà con un volo • 
Alitalia una delegazione del Comitato Ita
liano per il Disarmo che si reca In «mis
sione di buona volontà » a New York e a 
Washington La delegazione è composta dal 
sen. Luigi Anderlini, presidente del C I D ; 
dal sen. Luigi Granelli, membro delta Com
missione Esteri; dall'on. Giorgio Mondino, 
membro della Commissione Difesa, dal 
prof. Germano Mani, presidente della 
Giunta Regionale Umbria e da Mons. Ago-
stino Bonadeo, prelato d'onore di S.S. Gio
vanni Paolo II. 

Dopo il suo viaggio in USA. dove Incon 
trerà personalità dell'ONU e del governo 
americano, la delegazione si recherà a Mo
sca. 

Aerei a metà prezzo per 

Pantelleria e Lampedusa 
ROMA — Tariffe ridotte del 50 per cento 
dal primo giugno prossimo per i collega
menti aerei tra le isole di Pantelleria e di 
Lampedusa con gli scali di Palermo e Tra
pani. Lo comunica il ministero dei Tra
sporti, precisando che è stata sciolta ogni 
riserva sull'applicabilità della legge regio
nale siciliana 4 dicembre 1978. n. 63. che 
prevede provvedimenti per Io sviluppo del
le isole minori (Pantelleria e Pelagie). 

L'agevolazione — precisa il comunicato 
— sarà goduta al momento dell'acquisto 
del biglietto nelle agenzie di Pantelleria 
e Lampedusa. Per i biglietti acquistati al
trove il passeggero dovrà invece pagare la 
tariffa intera e sarà rimborsato del 50 
per cento nelle agenzie di Pantelleria e 
Lampedusa. 

La DC chiede 
voti per il 

pentapartito 
«mascherato» 
nelle giunte 

locali 
ROMA — Ventiquattr'ore do
po la riunione della Direzione 
che lo ha varato, l'appello 
della DC agli elettori è stato 
infine reso pubblico. Ne ri
sulta confermata, a parte una 
maggiore cautela formale ri
spetto ai toni più ro?/i usati 
nel convegno di Brescia, la 
sostanza della linea enuncia
ta in quella circostanza e. 
subito dopo, nel Consiglio na
zionale dello scudo crociato. 
Quindi, conferma del no a 
ogni ipotesi di collaborazione 
anche in periferia con il PCI, 
e appello alla traduzione JUI 
piano locale della formula del 
tripartito, preferibilmente da 
allargare — dove possibile — 
a liberali e socialdemocratici. 

L'attenuazione, nel docu
mento, del becero anticomu
nismo che ha dominato que
ste prime fasi della campa
gna elettorale è stata in pra
tica una scelta imposta dalle 
polemiche interne che questo 
atteggiamento aveva suscita
to, e che peraltro non si sono 
ancora sopite. Proprio oggi. 
in un'intervista che auparirà 
sul « Quotidiano di Lecce ». 
Paolo Cabras, dell'area Zac. 
afferma che « i contenuti de
gli interventi di Piccoli e 
Donat Cattin a Brescia non 
possono essere considerati 
rassicuranti dalla sinistra de 
mocristiana ». E avverte che 
« qualora nella campagna 
elettorale emergessero toni vi
sceralmente anticomunisti, la 
sinistra de se ne dissocerà ». 
Quanto alle alleanze nelle 
giunte locali. Cabras contesta 
che il problema vada posto 
in termini di trasposizione 
meccanica della formula vi
gente a livello nazionale, e 
contesta l'atteggiamento del
la maggioranza preambolare 
verso il PCI: al congresso. 
ricorda, tutti, compresi i 
preambolisti. avevano dichia
rato che le pregiudiziali ideo
logiche verso il PCI erano 
cadute. Questo non significa 
che l'accordo a livello loca'e 
con il PCI vada ritenuto una 
scelta preferenziale: « Tutta
via — conclude ' Cabras — -
qualora si verifichino situa
zioni di ingovernabilità o di 
stallo nelle giunte, non vedo 
perchè la DC non possa an
dare al governo con il PCI'». 

La posizione della maggio
ranza è invece, come si è 
visto, esattamente opposta. 
L'appello agli elettori compie 
un goffo tentativo — su evi
dente pressione delle corren
ti di minoranza — di bilan
ciare la pregiudiziare verso 
il PCI con l'esclusione e del
la possibilità di accordi, di
retti o indiretti, con il MSI ». 
Ma è davvero singolare e stu
pefacente l'argomentazione 
con la quale si conferma la 
linea della « alternativa de
mocratica rispetto al PCI ne
gli enti locali*: ciò sarebbe 
opportuno — sostiene il docu 
mento — « anche per gann-
tire in moda più efficiente 
l'autocontrollo dell'opposizm 
ne ». Che cosa esattamente 
intendano dire con ciò i diri 
genti democristiani è piutto
sto misterioso: chi e per cosa 
dovrebbe « autocontrollarsi »? 

La sola cosa chiara che i 
dirigenti de hanno in testa : 
è che. una volta esclusa la 
collaborazione con il PCI. le 
maggioranze locali e debbono 
essere costituite da ' partiti 
che abbiano una visione co
mune dello Stato democrati
co »: insomma, dal PLI al 
PSI va tutto bene, e il pen
tapartito ancora una volta si 
rivela come il disegno dì 
fondo dei preambolar! demo
cristiani. E se nelle file de 
c'è qualche opposizione. Do
nat Cattin a Brescia l'ha già 
avvertita: attenzione a non 
mettessi fuori dal partito. Un 
metodo intimidatorio che in 
un articolo sulla Discussione. 
il settimanale de. Guido Bo-
drato. esponente di spicco 
dell'area Zac. contesta dura
mente: e Vanno superate — 
scrive — le tendenze a pre
sentare la minoranza come 
subalterna agli interessi e alle 
strategie degli avversari del
la DC*. 

Ma in questo momento le 
preoccupazioni maggiori di 
piazza del Gesù riguardano le 
liste. Dopodomani si terrà la 
riunione della Direzione che 
dovrà dire l'ultima parola in 
proposito, dopo che nella se
duta dell'altro giorno erano 
state approvate te candida
ture in quattro regioni, tra 
le quali due del calibro del
l'Emilia e della Toscana. Pa
re che la ricerca di un qual
che nome di prestìgio per 
imbellettare un po' le liste 
de non sia andata a buon 
fine: e infatti a piazza del 
Gesù si evita di parlarne. 
Risolto, invece, il e caso Guer
ra» . cioè la vicenda del
l'esponente della DC emilia
na, uomo di punta della bat
taglia autonomistica, che una 
faida interna avrebbe voluto 
escludere dai ranghi del Con
siglio regionale: la manovra 
però ha dovuto essere corret
ta, e la candidatura di Guer
ra è passata. 

IfTTBS 

Che cosa si può fare 
per divulgare le esperienze 
dei nostri diffusori 
Cara Unità. 

gli attivisti della 45' sezione a Nicola Gro-
sa » di via Filadelfia 23 in Torino, hanno 
sottoscritto 500.000 lire animati dalla con
vinzione del ruolo fondamentale e assoluta
mente insostituibile del quotidiano del Parti
to comunista. Lo slancio col quale i com
pagni hanno sottoscritto non contrasta con 
le osservazioni critiche, inascoltate quanto 
costruttive, che sovente esprimono sia sulla 
fattura del giornale, che sull'impegno che 
ci pare niente affatto adeguato, sìa dei re
sponsabili provinciali che nazionali. 

A nostro parere vi è una responsabilità 
politico-organizzativa se l'Unità è letta me
no di quanto sarebbe possibile, nonostante 
sia probabilmente il quotidiano di partito 
più letto in Italia, e sicuramente il più spo
polare» anche tra gli organi dei partiti co
munisti dell'Europa occidentale. 

L'Unità deve trasformarsi in modo radi
cale. L'obiettivo deve essere quello di far
ne strumento a più voci perchè si compren
da, e per tempo, che cosa si muove nella 
società, dando di più la parola ai protago
nisti, a coloro che vivono un problema o 
un dramma direttamente e quotidianamen
te. C'è qualche segno che indica come si 
stia andando in questa direzione, ma ci 
vuole più coraggio, magari aprendo rubri
che apposite di volta in volta, e pubbliciz
zate, sui temi più scottanti (ottimi gli spe
ciali sull'alimentazione ad es.). 

Il giornale deve svolgere, a nostro avvi
so, anche una funzione di stimolo nei con
fronti del partito, mettendogli sotto gli oc
chi, innanzitutto, la realtà delle cose, la ve
rità nuda e cruda, non mediata, non intrisa 
di ideologismi... Il nostro è un partito ric
co, ma questa ricchezza di esperienze, di 
proposte magari settoriali, non appare sull' 
Unità. Tanto per fare un esempio: sul dram
ma della casa, sulla situazióne reale del 
mercato, siigli orientamenti delle masse po
polari verso la proprietà del « bene casa », 
,suUe scelte di politica economica e di ri
forma dei vari settori (IACP, equo canone 
ecc.) l'Unità e la Federazione provinciale 
sono state pressoché assenti in questi me
si, limitandosi alla cronaca parlamentare di 
Notori. 

Ora, con le pagine regionali c'è più spa
zio anche per soddisfare il bisogno di in
formazione, non solo « istituzionale ». Au
spichiamo che questo glorioso giornale, 
frutto di tanti sacrifici ed energie di gior
nalisti, militanti, anziani compagni, possa 
accrescere il suo ruolo di strumento di col
legamento e di orientamento, così come sta 

\ facendo per le questioni internazionali e per 
U terrorismo; scavi dentro le notizie, fac
cia capire il come ed il perchè le cose suc
cedono nella città e MI Paese. v 

Ma gli auguri lasciano il tempo che tro
vano, se non seguono le necessarie e corag
giose scelte organizzative, giacché è convin
zione (che va ben oltre i compagni del co
mitato direttivo di sezione) che sia anche 
un problema di uomini e di mentalità. 

Potrebbe l'Unità cercare, per intanto, di 
raccogliere e poi divulgare le esperienze 
migliori in fatto di diffusione? Potrebbe 
cercare, attraverso le sezioni, di conosce
re, valorizzare, e perchè no, responsabiliz
zare (a livello provinciale anche), quei 
compagni dotati della necessaria sensibili
tà e fantasia che continuano, anche sólin-
ghi, a diffondere l'Unità e a raccogliere ab
bonamenti. 

Infine si dovrebbe, a parer nostro, met
tere insieme ispettori, diffusori, responsabi
li politici per elaborare iniziative promozio
nali e propagandistiche, atte a far conosce
re ciò che già si sta facendo (ad es. per 
la distribuzione quali sono le cause, gli osta
coli da rimuovere per favorire la consegna 
all'alba?). 

H CD. 
(Torino) 

Pochi quattrini 
e molte umiliazioni per 
la studentessa in fiera 
Cara Unità, 

ho 25 anni, studio filosofia con la pro
spettiva di un futuro non certo facile. Sem
pre più spesso sento il desiderio — oltre al
la necessità — di procurarmi lavori occa
sionali che mi consentano un minimo di in
dipendenza dalia famiglia. Appunto lo svol
gimento di uno di questi lavori mi ha 
collocato di fronte ad una realtà assai squal
lida, che intendo qui denunciare, anche se 
capisco che si tratta di una piccola cosa 
al confronto delle grosse questioni che tra
vagliano la vita del Paese. 

Sono andata ultimamente a lavorare co
me standista presso una fiera dell'arreda
mento che si svolge ad ogni primavera a 
Sora, in provincia di Frosinone. Ma quali 
sono le condizioni di questo lavoro? 

Un orario di 13 ore consecutive ed una 
paga che oscilla dalle 10 alle 15 mila lire 
giornaliere (cioè dalle Tìv alle 1150 lire V 
ora); ovviamente nessun contratto e nes
suna assicurazione. E questo non è tutto. 
Ce il dovere di vendere, ad ogni costo, 
merce a volte scadente e spesso più c'ara 
che altrove usando ogni arma di seduzio
ne (ossia mascherando la stanchezza e la 
rabbia con un sorriso sempre condiscen
dente e servile, facendo schiamazzi per ri
chiamare l'attenzione dei visitatori, adescan
do il passante frettoloso con l'offerta di 
acquisti miracolosi): in poche paróle: umi
liandosi e degradandosi a « macchina man-
giasóldi >. 

Ore di punta trascorse nell'impossibilità 
di sedersi (nonostante U dolore ai piedi ed 
alla schiena), di allontanarsi per fare pipì 
(perchè U lavoro è molto e meno persone 
ci sono a svolgerlo, meno costa all'esposi
tore); un rapporto da schiavo a padrone. 
rimproveri, insulti, intimidazioni. E per chi 
non sta bene in riga? Licenziamento in tron
co naturalmente. 

E' quello che mi è accaduto. 
Un'ultima perla: il mio datore di lavoro, 

licenziandomi, mi ha sottratto una giornata 
di paga; alle mie rimostranze, mi ha cac
ciata dicendomi che quanto mi dava era 
già un regalo ed ha concluso con un epi
teto che voleva essere un insulto: * Morta 
di fame*. 

MARCELLA PANICCIA 
(Sora - Frosinone). 

I danni provocati 
dalla mancata attuazione 
della riforma pensionistica 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavoratori del porto 
mercantile di La Spezia. Esprimiamo la 
nostra protesta per i continui slittamenti 
della riforma del sistema pensionistico (ve
di progetto di riforma del ministro Scotti), 
i cui obiettivi che interessano milioni di la
voratori vengono di continuo vanificati e 
disattesi. E' la seconda volta, nell'arco di 
circa un anno, che questa riforma non 
viene portata a conclusione, provocando 
ai milioni di interessati danni economici 
e ingiustizie di ogni sorta, che producono 
qualunquismo e sfiducia. 

Molti lavoratori del porto mercantile di 
La Spezia, ad esempio, si sono visti for
temente danneggiati per la mancata ap
provazione del tetto pensionabile previsto 
dalla riforma in lire 18.500.000. Attualmen
te la retribuzione massima sulla quale 
l'INPS calcola la pensione è fissata in li
re 12.601.800, tetto superato dalla totalità dei 
lavoratori portuali e da numerosissime altre 
categorie, anche per effetto dell'inflazio
ne, per cui — i portuali, ad esempio — si 
vedono assegnate pensioni di gran lunga 
inferiori alla retribuzione effettivamente 
percepita, sulla quale, tra l'altro, hanno 
versato o versano regolarmente i contri
buti sul Fondo adeguamento pensioni 
(FAP). 

I lavoratori portuali interessati, mentre 
chiedono di accelerare i tempi dell'appro
vazione della riforma pensionistica sulla 
quale si sono verificate larghe convergen
ze di forze politiche e organizzazioni sin
dacali, sollecitano la immediata estensio
ne, mediante provvedimento ministeriale, 
del tetto massimo a 18.500.000 tenuto con
to che per raggiungerlo per i soggetti al-
l'INPS, occorrono non meno di 35 o 40 
anni di effettivo lavoro, mentre per altre 
categorie sussistono assurdi e anacronisti
ci privilegi e differenze che si traducono 
in macroscopiche ingiustizie. 

SEGUONO LE FIRME 
(La Spezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 

- grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimen
ti-sia delle osservazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Lido BALESTRA, Pisa: Franco RAFA-
NELLI, Minini; Piero SALVESTRINI, Ar
denza; Sandro DOTTORI, Scansano: Pao
lo BATTISTINI. Ciampino: Vasco PALAZ
ZESCHI, Firenze; Ivano POSSIERI, Ca-
stiglione del Lago; Francesco BLASI, Mon
za; Mauro FEDELI. Piombino; Nino DE 
ANDREIS, Badalucco; Gianfranco DRU-
SIANI. Bologna; Valerio BONOMETTI. 
Carcina; Carlo MATTEUCCI. Forlì; Rinal
do ALBERONI. Bologna; Giovanni BIAC
CHI, Robbio; Franco TURRINA. Milano 
(« Abituati ormai ad un continuo degrado 
dell'ambiente, all'avvelenamento di acqua • 
e dell'aria, forse non cogliamo la "misu
ra" della gravità dell'ultimo grande inqui
namento da petrolio che si è riversato 
nel Po. Ritengo che il Partito dovreb
be mobilitarsi con un obiettivo di propa
ganda e anche di intervento ») ; G.B. GO
LETTO, Bologna (e Ti scrivo un po' in ri
tardo perché credevo di farcela a mandare 
qualcosa in denaro. Ma sono a corto. Mi 
hanno sfrattato e devo cambiare casa — 
se la trovo — e mi servono_anche le 5 li
re. Esprimo la mia solidarietà insieme a 

* mia moglie e mia figlia ») ; Marzio CAM
PANINI, Milano (e Nelle sezioni e ovun
que il primo dovere di un compagno in
tellettuale è quello di stare ad ascoltare i 
compagni operai (non solo con le orec
chie, ma anche con una disposizione di 
rispetto), capire la loro realtà (e di con
seguenza la realtà più ampia della socie
tà) e quindi fornire il suo contributo — 
in modo chiaro — di conoscenza, studio, 
capacità organizzativa. Non si tratta di 
fare dell'operaismo, quanto di riconoscere, 
in quanto marxisti, una centralità operaia. 
nello sviluppo della nostra società: quella 
attuale e quella che vogliamo costruire»); 
Tiziano BOVTNELLI. Bologna («Ammettia
mo che parte dei giovani, per contestazio
ne si droghino con sostanze leggere. Come 
la società fornirà loro queste sostanze, es
si sposteranno l'asse di contestazione su 
altre forme, forse più dannose. Non sareb
be meglio aprire un dibattito con queste 
persone magari accettando critiche, inve-. 
ce che farli marcire nella loro emargina
zione? »); Giuseppe COSCIONE, Genova 
(e TI movimento delle Comunità di base 
non è tutta la religione né tutto il movi
mento cattolico, ma è pur sempre una 
sfaccettatura, una piega, una porzione di 
grande capacità profetica, su cui non è 
teoricamente e politicamente corretto ed 
opportuno far scendere il velo del silen
zio*); Mauro TRENTI. Modena (e La no
stra propaganda deve essere fondata sul
la forza dei fatti e della ragione. Questo 
per impedire anche che elettori che si sen
tono di sinistra (radicali. Democrazia pro
letaria, PdUP), non avendo i loro simbo
li in molti Comuni, votino scheda bianca 
o non vadano a votare. Ciò è un pericolo 
reale. E allora anche qui fino alla noia; 
scuole materne, asili nido, verde pubblico, 
politica degli anziani, consultori, campi 
sportivi, onestà amministrativa, sono fatti, 
non paróle. Si può fare di più, si può fare 
meglio. Si può anche migliorare una cosa 
che già esiste e questo esiste grazie alle 
Giunte di sinistra che vanno quindi raf
forzate*); Giuseppe GALZERANO. Saler
no («71 ministro delle Poste e telecomuni
cazioni ha annunziato l'aumento delle ta
riffe postali. Per una lettera ci vorrà un 
francobóllo di 250 lire. Sostengono che nel
le altre nazioni spedire una lettera costa 
di più, ma evitano di dire che il servizio 
postale è tanto migliore e che da noi tut
to lascia a desiderare in fatto di celerità. 
Tempo fa ricevetti, da Rapallo, una lette
ra, dopo un anno, sette mesi e un giorno »). 
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